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Si apre il dibattito sulla questione palestinese 
j t t 

Oggi il discorso diflrafat 
dinanzi alle Nazioni Unite 

Ventiquattresimo giorno di sciopero dei postelegra-
Eccezionali misure di sicurezza predisposte dalle autorità americane - Tre mozioni di con- fonici - Oggi non escono i giornali - DllClOS al Senato 
danna per Tel Aviv - Si parla di una « guerra limitata » degli israeliani in Sud-Libano | rintuzza una provocazione del ministro degli Interni 

Per il 19 novembre 

Indetta in Francia 
, , -f ) - > • j v> t . ^ , - y • - ' 

una giornata di 
sciopero contro 

governo e padronato 

Si discute 
alla CEE la 

posizione 
britannica 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 12. 
L'«incognita» inglese è tor

nata oggi sul tappeto in oc
casione del consiglio CEE dei 
ministri degli esteri. I mini
stri hanno infatti discus:>o, 
In pieno disaccordo, il pro
blema del contributo biliari-
nico al bilancio comunitario 
— ritenuto da Londra esor
bitante — che costituisce un 
caposaldo della cosi deità 
«nnegoziazione fondamen_a-
le» delle condizioni di ade
sione della Gran Bretagna al
la CEE II ministro de.;'.i 
esteri inglese, Callaghan, che 
ha trovato un appoggio al
le sue argomentazioni in al
cune stime presentate da.la 
commissione CEE, ha ricor
dato che, mentre il contri
buto inglese copre una quo-
ta del 22 per cento del bi
lancio CEE, il suo pae^e 
non produce che il 16 per 
cento del prodotto naziona
le lordo comunitario. 

Callaghan ha affermato che 
l'opinione pubblica inglese 
non poteva accettare una co 
6i iniqua ripartizione ed ha 
agitato lo spauracchio del 
prossimo referendum (entro 
dodici mesi gli inglesi sa
ranno chiamati alle urne per 
decidere la permanenza o me
no della Gran Bretagna nel
la comunità). Secondo la 
Francia e la Germania fed?-
rale, le stime inglesi non so 
no altro che «infondate estra
polazioni»; non esiste, con
trariamente a quanto asseri
sce Londra, una situazione 
intollerabile e una revisione 
delle quote di contributi non 
potrà essere intrapresa che 
t ra qualche anno, quando ÒI 
potranno calcolare anche g!i 
effetti consecutivi deH'in*3-
grazione inglese nella CEE. 
Per ora il problema pò: irà 
al massimo costituire ogget
to di ulteriori studi. Una po
sizione più accomodante - è 
stata invece espressa dai pa«i-
i i che, come l'Italia e la Da-. 
ni marca, si trovano in situa
zioni simili a quella inglese 
e potrebbero quindi in futuro 
richiedere anch'essi una ridu
zione del proprio contributo 

Paolo Forcellini 

Severe misure 

di « austerità » 

in Inghilterra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12. 

Il governo laburista affronta 
il periodo di austerità dei pros
simi quattro anni con severe 
misure di bilancio intese a ri
lanciare l'attività produttiva e 
a salvaguardare i livelli d'oc
cupazione. Lo Stato metterà a 
disposizione delle aziende pri
vate un miliardo e mezzo di 
sterline, sotto forma di prestiti 
a breve e medio termine ammi
nistrati dalle istituzioni finan
ziane e dalle maggiori banche 

Contemporaneamente ;1 ccn-
trollo sui prezzi è stato modi
ficato cosi che l'industria sarà 
in grado di trasferire 1*80 per 
cento degli aumenti salar.ali 

' (anziché il 59 per cento attuale) 
sul mercato. 

L'insieme dei prow ed 'menti 
annunciati oggi ai Comuni dal 
Cancelliere dello scacchiere 
(ministro delle finanze) Heaìy 
farà salire l'indice dei cos"o 
della vita di almeno 1*1.50 per 
cento. Il peso maggiore delia 
congiuntura viene scaricata SJ! 
consumatore. I! prezzo della 
benzina, ad esempio, aumente
rò considerevolmente da lunedì 
prossimo m conseguenza de.-
rsiaspnmonio 'ie-H'IVA pori ita 
dall'3 al 25 per cento 

Healy ha detto clie il bilancio 
odierno getta le fondamenta 
della strategia e^onom co soci ì-
k» che il governo 'abur.sta in
terine perseguire nel quadne.i-
r"o a venire, (.uando il popoo 
inglese non da. 'a aspcctarsi al
cun miglioramento nel propro 
tenore di vita e la spesa pub
blica andrà ndurendosi co^ì da 
mantenersi ?.: '''^otto del tasso 
Ci incremeiNj dei reddito nazio-
r-ale. 

Il governo laburista ha re-
•pTito oggi l'alternativa di un 
b'Iancio deflazionistico che a-
vrebbe significato un drastico 
peggioramento della disoccupi
none. La strategia anti-infia-
somstica di Healy è basata sul
l'ipotesi che il cosi detto t con
tratto sociale > coi sn<b.cati si 
mantenga entro i limiti prean 
mudat i : cioè gli incrementi 
salariali non dovranno superi-
re la quota di rincaro del co 
sto della vita. Per compensare 
i sacrifici dei ceti popolari il 
governo ha provveduto oggi a 
rialzare le pensioni e gli asse
gni familiari. Ma tale miglio
ramento non entrerà in vigo-o 
prima dell'aprile 1975. Il ri
tardo è già stato ampiamente 
criticato perchè lascia gli stra 
ti meno abbienti alla mercè di 
ffi inverno che si presenta as-
£ g difficile. 

Antonio Branda 

NEW YORK. 12 
Uno dei più rigidi ed estesi 

apparati di sicurezza che la 
stona dell'ONU ricoidi è stato 
messo in opera per garantire la 
Meme/za della delegazione pa
lestinese, e jiersonalmente di 
Yasser Arafat, che partecipe 
rà a parine da domani al di
battito sulla P destina dinanzi 
all'Assemblea generale. Il .quo
tidiano egiziano «Al Ahram » 
scriveva stamani, al Cairo, che 
l'Kgitto «s ha ricevuto una ga
ranzia » dal governo america
no per quanto riguarda l'in-
eoliiinitì e la sicurezza dei pa
lestinesi; dal canto suo il nip
ple tentante americano al Pa
lazzo di Vetro John Scali, in 
una bievc conferenza stampa 
stampa tenuta ieri sera, ha 
ausp.cato che quanti «hanno 
un pjnto di vista da esprime
re ->, sia all'interno che al 
l'estei no dell'ONU, lo facciano 
« nell i maniera più pacifica 
possibile .>. In palese contrasto 
con qtie.to auspicio, un espo
nente dell'organizzazione terro-
nstica che si autodefinisce «le
ga di diicsa ebraica » (già mac
chiatasi di attentati ed omicidi 
anche in territorio americano) 
ha detto ieri che « tutto è pron
to » affinché « Arafat ed i suoi 
luogotenenti dell'OLP non la
scino v ivi New York ». Minac
cia da non sottovalutare tant'è 
vero che l'FBI ha dovuto arre
stare Russel Kelner, membro 
della « lega » che l'aveva , pro
nunciata. 

L'Hotel Waldorf Astoria, nel 
qu.ile alloggia la delegazione 
palestinese (il grosso della qua
le, per un totale di 16 perso
ne, è giunto ieri sera) è stato 
trasformato in una vera e pro
pria fortezza: centinaia di agen
ti lo i resultano e l'ingresso è 
interdetto alle persone che non 
risiedono nell'albergo, mentre 
al personale è vietato dare al
cuna indicazione sui movimenti 
degli ospiti. Anche la sede del
l'ONU è presidiata da forze in
genti 

Come si è detto, la maggior 
patte del delegati palestinesi so
no arrivati ieri sera, e si sono 
trasferiti sotto forte scorta al 
Waldorf Astoria; * altre • cinque 
persone, fra cui Faruk el Khad-
duni, cipo del dipartimento po
litico dell'OLP. arrivano in se
rata. Nulla di esatto si sa. in
vece. sui movimenti di Arafat: 
non è stata neanche comunicata 
l'ora (secondo indiscrezioni le 
16,30) in cui domani prenderà la 
parola; sembra in ogni modo 
che, dopo il discorso, terrà una 
conferenza stampa 'e sarà poi 
ospite di un ricevimento d'ono
re offerto dalla delegazione egi
ziana. 

Ieri sera, intanto, sono state 
presentate al Palazzo di Vetro 
tre mozioni che condannano le 
azioni aggressive di Israele. La 
prima è stata presentata dalla 
Guinea e dal Mali e censura 
il governo di Tel Aviv per avere 
deliberatamente distrutto la città 
siriana di Kuneitra, in violazio
ne della convenzione di Ginevra, 
prima di evacuarla in seguito 
agli accordi di disimpegno. La 
seconda risoluzione è patroci
nato da Afganistan, Guinea, In
donesia, Malaysia. Mali, Paki
stan e Filippine e chiede a 
Israele di cessare immediata
mente il processo di annessione 
e colonizzazione di territori che 
non gli appartengono. * * • 

BEIRUT. 12 
Dopo il bombardamento terro

ristico di ieri pomeriggio contro 
alcuni villaggi della zona del-
l'Arkub, dove sono rimasti uc
cisi almeno cinque civili e mol
ti altri feriti, unità di comman
dos israeliani sono penetrate sta
notte in territorio libanese, han
no occupato il villaggio di Datu
ra. hanno rapito tre cittadini li
banesi e fatto saltare in aria 
una casa. Il pretesto, come al 
solito, è di colpire < basi di ter
roristi ». 

Tutte queste azioni rispondono. 
evidentemente, ad un piano di 
provocazione accuratamente pre
ordinato. Fonti di stampa rife
riscono che gli israeliani avreb
bero minacciato di lanciare una 
e guerra limitata » nel sud del 
Libano per tutta la durata del 

IN SCIOPERO I MINATORI USA Centoventimila minatori americani sono da 
ieri in sciopero per aumenti salariali , la 

adozione della scala mobile e miglioramenti delle pensioni. Ad essi, presto, potrebbe unirsi 
l'intera categoria. I tre quarti della produzione di carbone degli Stati Uniti è bloccata. 
Nella foto: i minatori di Freeburg escono dai sotterranei 

Decine di feriti e tredici arrestati in scontri con la polizia 

Acuta tensione a Berlino ovest 
dopo l'assassinio del giudice 

Gli avvocali della «banda BaaderMeìnhof» affermano che anche Ulrike si sia 
spegnendo come Meins dopo giorni di sciopero della fame - Gli extra-parlamentari 
sconfessano il «gruppo 2 giugno» die rivendica l'attentato ai magistrale 

Dal nostro corrispondente 
; i ' BERLINO. 12. 

Il centro di Berlino ovest 
ha oggi assunto le caratteri
stiche di una città in stato 
d'assedio: gruppi di poliziotti 
armati di mitra • presidiano 
le vie centrali, autoblindo 
pattugliano i dintorni degli 
istituti universitari, ogni gio
vane sospetto viene < fermato 
e perquisito. Nella città si è 
diffusa una % atmosfera di 
grande tensione, alimentata 
anche dalla forte taglia (55 
mila marchi, circa 14 milioni 
di lire) che le autorità cit
tadine hanno offerto a chi 
dia informazioni atte ad in
dividuare i responsabili del
l'assassinio del giudice Guen-
ther Von Drenkmann. - * -

Dopo i violenti scontri av
venuti ieri sera, in cui sono 
rimasti feriti decine di dimo
stranti e di agenti, e 12 per-1 

sone sono state arrestate, la 
polizia di Berlino ovest tenta, 
attraverso un grosso spiega
mento di mezzi e di uomini, 
di impedire che anche oggi il 
centro venga invaso dai di
mostranti. Le previsioni vol
gono al peggio e molti pen
sano che si è forse alla vigi
lia di un periodo molto simi
le a quello che nel 1968 scori- | 
volse la vita della città. Men- i 
tre sembra certa la manifesta- | 
zione di stasera, gli,studenti g 
di scienze politiche hanno oc- j 
cupato i locali della loro fa- ! 
colta proclamando uno scio- j 
pero della fame fino a gio-

di orientamento ' socialista 
dell'università • di Berlino 
ovest. Ad aggravare il clima 
già teso creatosi dopo la mi
steriosa morte in carcere del
l'anarchico Holger Meins, è 
venuta una dichiarazione, 
fatta dagli avvocati del grup
po Baader-Meinhoff, durante 
il processo apertosi oggi a 
Berlino ovest contro alcuni 
dei suoi membri. Essi hanno 
dichiarato che le condizioni 
della Meinhoff sono ormai 
simili a quelle che hanno pre
ceduto la morte di Meins, che 
essa continua lo sciopero del
la fame iniziato molti giorni 
fa, che viene tenuta in stato 
di isolamento da quasi dieci 
giorni, che l'alimentazione 
obbligata non viene fatta in 
maniera corretta e controlla
ta e che si impedisce ad una 
commissione di medici di.fi
ducia del collegio di difesa 
di visitarla per stabilire le 
sue reali condizioni di salute. 
La dichiarazione degli avvo
cati ha suscitato molta emo
zione al pari del fatto che 
tutti gli imputati del proces
so apertosi oggi a Berlino 
ovest hanno rispettato un mi
nuto di silenzio alla memoria 
del loro compagno Holger 
Meins. e • , 
' Sili piano delle • indagini 

sull'assassinio del presidente 
dell'Alta Corte di Berlino 
ovest sembra che la polizia 
brancoli nel buio. La sola no
vità che si registra oggi è un 
comunicato giunto sui tavoli 
delle- redazioni di tutti i gior-dibattito" alle N'azioni Unite sul- j vedi. Alla loro iniziativa s i , 

la questione palestinese. ! sono associati tutti i docenti i nali della città, m cui un fan 

Dopo una vergognosa manovra per impedire la fine del blocco contro Cuba 

Chiusa con una spaccatura 
la riunione dell'OSA a Qùito 

Voltafaccia in extremis di Guatemala e Bolivia, per far mancare la maggioranza di 
due ferzi - Quattro paesi si preparano a ristabilire i rapporti diplomatici con Cuba 

QUTTO, 12 
La riunione dei ministri de

gli Esten dei paesi dell'OSA 
si è chiusa con il rigetto del
la proposta per l'abolizione 
del blocco economico contro 
Cuba, ma si è chiusa soprat
tutto con una profonda spac
catura dell'Organizzazione de
gli Stati americani. La mozio
ne per la abolizione dell'em
bargo a n ti-Cuba ha ottenuto 
dodici voti (due in meno del
la richiesta maggioranza dei 
due terzi) tre contro e sei 
astenuti. • « - "- - • 

Questo risultato negativo è 
stato il frutto di una com
plessa e vergognosa manovra 
attuata in extremis, allorché 
era apparso chiaro che si era 
formato uno schieramento di 
paesi sufficiente per far ca
dere il blocco economico con
tro Cuba. Ad un certo punto 
della riunione ieri il Presi-

' dente dell'OSA, Gaio Plaza, 
! annunciò che la maggioranza 
| dei due terzi poteva conside-
j rarsi acquisita. Immediata-
; mente dietro le quinte comin-
I ciava un gioco di pressioni e 

di ricatti che non tardava a 
! dare ì suoi frutti: Guatemala 

e Bolivia, passavano nel cam
po degli astenuti. 

Secondo gli osservatori, la 
manovra è stata condotta dal
la delegazione degli Stati 
Uniti, che, di fronte all'am
piezza - dello ' schieramento 
pro-cubano nell'OSA. * non, 
hanno voluto porsi in una . 
posizione di rigida opposizio
ne quale quella dei regimi ; 
fascisti del Cile, del Paraguay 
e dell'Uruguay, ma hanno 
scelto la posizione dell'asten
sione meno definita, meno 
irritante in un certo senso, 
per i latino-americani, ma 
sufficiente per far mancare 
— come è avvenuto — la mag
gioranza dei due terzi. 

i; Questi sono i paesi che han
no votato contro il manteni
mento delle sanzioni a Cuba: 
Honduras, Costarica, Argenti
na, Columbia, Salvador, Ve
nezuela, Ecuador, Trinidad -
Tobago, Messico, Perù, Pana
ma, Repubblica 'Dominicana. 
Si sono satenuti: Stati Uniti, 
Guatemala, Bolivia, Brasile, 
Nicaragua e Haiti. Cile, Uru
guay e Paraguay hanno vota
to contro. 

La spaccatura, come si è 
visto, è profonda: la votazio
ne di oggTapre una crisi ir
reversibile dell'OSA, il cui de
stino' appare segnato. L a con
ferma è venuta oggi stesso a 
Quito, dove fonti diplomati
che hanno reso noto che i 
ministri degli Esteri di Colom
bia, Ecuador, Honduras e Ve
nezuela hanno 'comunicato 
che i loro governi stabiliran
no nei prossimi giorni rela
zioni diplomatiche con la re
pubblica di Cuba. 

tomatico « gruppo 2 giugno » 
rivendica la paternità dell'at
tentato. Il capo della polizia 
ha annunciato per le prossi
me ore delle novità, -ma per 
ora l'unica traccia che si sta 
seguendo è quella della ricer
ca di una Mercedes Benz 
bianca -che sarebbe servita 
agli assassini del giudice per 
la loro fuga. .. 

Per ciò che concerne la mi
steriosa morte di Holger 
Meins, > è stato diffuso oggi 
un comunicato di una com
missione di medici nominata 
dal governo della Renania — 
Palatinato in cui si afferma 
che il corpo del giovane non 
presenta nessuna ferita, né 
interna né esterna. Il comu
nicato dei medici rileva inol
tre che Meins si trovava in 
uno stato di estrema debili
tazione e che il suo peso era 
sceso a 39 chili, cosa gravis
sima per un giovane che era 
alto un metro e 85. Questo 
conferma quanto aveva detto 
l'avvocato • difensore, dopo 
aver visitato il giovane alla 
vigilia della sua morte, e cioè 
che egli era ormai ridotto ad 
uno scheletro. -,s , , -
•* Gli avvocati non sono co
munque rimasti soddisfatti 
dei risultati dell'autopsia uf
ficiale e ne hanno chiesta 
un'altra con medici di loro 
fiducia chiedendo inoltre al 
ministro degli interni del 
Lana della Renania Palati-
nato: 1) perché il Meins si 
trovava nella sua cella al mo
mento della morte e non in 
un ospedale o nell'infermeria 
del carcere come le sue con
dizioni richiedevano?; 2) qua
le è stata la dinamica della 
perdita del peso del giovane 
anarchico e. soprattutto, in 
che momento ci si è resi con
to che la sua vita era in pe
ricolo?; 3) che cosa è succes
so l'ultimo giorno di vita del 
Meins e, soprattutto come è 
stato alimentato? - - ; 
.. Questo da parte degli avvo
cati della difesa, -mentre la 
magistratura "sembra ber ora 
intenzionata • ad " iniziare 
un procedimento giudiziario 
«contro ignoti». Tutto rima
ne aperto quindi, e non è un 
caso che la vicenda sia oggi 
al centro dei commenti di tut
ti i maggiori quotidiani della 
Germania federale. Il timore 
di una ripresa di una ondata 
di terrorismo simile a quella 
che segui gli avvenimenti del 
1968 è forte, e per questo i 
ministri degli interni di tutti 
i Laender della Repubblica fe
derale tedesca si sono riuni
ti oggi a Bonn per coordina
re la loro azione. Va inoltre 
segnalato che nelle riunioni 
svoltesi oggi in molte facoltà 
dell'università dì Berlino 
ovest i rappresentanti di 
quasi tutti i gruppi extra-par
lamentari hanno preso le di
stanze nei confronti di colo
ro che si sono assunti la re
sponsabilità dell'assassinio del 
giudice, affermando che -il 
«gruppo 2 giugno» è compo
sto di provocatori che già nel 
passato hanno compiuto azio
ni tendenti a screditare le 
iniziative dei movimenti e 
gruppi di sinistra che opera
no all'interno dell'università. 

Franco Patrone 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

Davanti all'aggravamento 
della situazione economica e 
sociale, alla diminuzione dei 
posti di lavoro e alla intransi
genza del governo e del pa
dronato, l segretari generali 
della CGT e della CFDT Geor
ges Seguy e Edmond Maire 
hanno deciso stamattina di 
indire per martedì prossimo 
19 novembre una « giornata 
nazionale Inter professionale 
di lot ta»: se il termine di 
ix;iopero generale non viene 
impiegato, il risultato è lo 
stesso. I lavoratori del setto
re pubblico e privato sono 
chiamati a sospendere il la
voro su tutto il territorio per 
una durata che verrà decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
settoriali e che potrà arrivare 
fino alle 24 ore. 

« Questa giornata di lotta 
— afferma la dichiarazione 
congiunta pubblicata in mat
tinata — permetterà ai lavo
ratori di rispondere all'intran
sigenza della coalizione gover
nativa e padronale e di esi
gere: la difesa e il migliora
mento del potere d'acquisto 
dei salari, delle pensioni e de
gli assegni familiari, misure 
efficaci contro l'aumento dei 
prezzi e l'inflazione, garanzia 
dell'impiego, pensione a 60 an
ni, miglioramento delle con
dizioni di lavoro, riduzione 
della durata dell'orario setti
manale, rispetto ed estensio
ne dei diritti sindacali ». 

I due maggiori sindacati 
francesi respingono l'accusa 
del governo secondo cui gli 
scioperi in corso sono « di na
tura politica » ed affermano 
che l'autorità governativa, con 
questa accusa, tende a divi
dere i lavoratori e ad aizzare 
l'opinione pubblica contro co
loro che si battono per giuste 
rivendicazioni immediate. 

Tuttavia ia situazione fio-
ca l e non e legata soltanto 
alla giornata nazionale di lot
ta del 19: og^i lo sciopero dei 
postelegrafonici è entrato nel 
suo ventiquattresimo giorno 
consecutivo e i tipografi han
no sospeso totalmente il lavo
ro per 24 ore sicché domani 
la Francia sarà senza giorna
li. Domani scenderanno in 
lotta i funzionari dello Sta
to, gli agenti e gli impiegati 
dei servizi pubblici, i dipen
denti della radio e televisio
ne. Giovedì sarà la volta dei 
gasisti e degli elettrici men
tre i ferrovieri si preparano 
a riprendere le azioni riven
dicative sospese venerdì scor
so. " 
•' Abbiamo dunque di fronte 
un paesaggio di tensione e di 
confronto reso più aspro dal
la volontà del governo di non 
uscire dalle strettoie della 
sua politica di austerità e di 
restrizione del credito che non 
è riuscita a frenare il moto 
inflazionistico e che per con
tro s ta provocando guasti 
sempre più gravi t ra le pic
cole e medie imprese dove i 
fallimenti si contano ormai 
a centinaia. 

L'attenzione del paese in
tanto s'è spostata questo po
meriggio su un dibattito emi
nentemente politico, un con
fronto diretto, nell'aula del 
Senato, t ra il capogruppo co
munista Duclos e il ministro 
dell'interno Poniatowski. Co
me si ricorderà, Poniatowski, 
nel corso di una intervista, 
aveva detto che il Partito co
munista era «dittatoriale e 
di carattere fascisteggiante ». 
Duclos lo aveva trat tato di 
« vigliacco » allorché il mini
stro dell'Interno aveva abban
donato l'aula del Lussembur
go per non ascoltare la requi

sitoria del senatore comunista. 
Oggi il Senato ha dedicato 

il pomeriggio ad un discorso 
di Duclos. alla risposta di Po
niatowski e ad una replica 
conriusi /a dello stesso Duclos. 

Gergcs Lruclos ha tracciato 
la storia dei PCF negli anni 
della Resistenza, ha ricordato 
i suoi morti, i torturati e de
portati nella lotta antifasci
sta e ha detto: « I * nego i! 
diritto, signor ministro, di 
trat tare il nostro partito di 
fascisteggiante. Non è lei che 
può darci una lezione di co
raggio e di patriottismo men
tre è la sua politica attuale, 
la polizia mandata contro i 
minatori, gli at t i " di forza 
compiuti contro la radio e la 
televisione, che possono esse
re tacciati di fascisteggianti». 
- Poniatowski ha reiterato le 
sue accuse con l'aggravante 
dì un violento spirito antico
munista. E Duclos, infine, ha 
ricondotto il dibattito sulla 
situazione attuale, le lotte in 
corso, le libertà calpestate. 
le rivendicazioni dei lavora
tori respinte nel quadro di 
una politica autoritaria do
ve «soltanto i petrolieri e le 
grandi industrie hanno la li
bertà di fare i loro interessi 
ai danni della maggioranza 
del paese ». 

Augusto Pancaldi 

Echeverrìa ricevuto 

dall'ori. Leone 
: U presidente Leone ha ri

cevuto ieri il presidente del 
Messico. Luis Echeverrìa, In 
onore del quale - ha offerto 
una colazione. In brevi indi
rizzi di saluto, i due statisti 
hanno fatto riferimento al di
scorso pronunciato dall'ospi
te alla conferenza Internazio
nale sull'alimentazione e alia 
gravità dei problemi Ivi di
scussi .Echeveria h a Invitato 
Leone a visitare H Messico. 

La giornata delle autonomie 
' (Dalla prima pagina) 

ordinarie del consigli comu
nali di Magllano Sabino, Fa
ra Sabina, Simigliano, Can-
talice, Colli sul Velino e Mon-
tenero Sabino. Al consiglio 
provinciale è stato votato dai 
sindaci del Reatino, dai rap
presentanti delle forze sin
dacali e dal consiglieri pro
vinciali, un ordine del gior
no per « un intervento imme
diato da parte del governo e 
degli organi legislativi » per 
il funzionamento effettivo 
delle Regioni e del Comuni. 

A Firenze il consiglio regio
nale toscano ha ascoltato un 
discorso del presidente socia
lista della giunta, Lagorio. 
Egli ha affermato che la 
« giornata delle autonomie » 
non vuole essere una contrap
posizione della periferia al 
centro, ma una collaborazione 
delle Regioni, Province e Co
muni col Parlamento, il go
verno e le istituzioni per la 
soluzione della profonda crisi 
che travaglia il paese. 

Il • presidente della giunta 
toscana ha quindi affermato 
che «il rispetto rigoroso del
le scadenze elettorali sarà un 
aspetto significativo per 11 ri
spetto del sistema delle auto
nomie». Nel dibattito sono 
intervenuti i rappresentanti 
di tutti 1 gruppi e per quel
lo comunista il compagno 
Lusvardi 11 quale ha sottoli
neato che « il sistema delle 
autonomie regionali e locali 
esprime energie, proposte, in
dirizzi e Iniziative che costi
tuiscono un'indicazione pre
cisa per uscire dalla crisi eco
nomica e politica ed operare 
una linea di profondo rinno
vamento ». 

Sempre ieri si sono riuniti 
in Toscana centinaia e cen
tinaia di consigli comunali e 
prpvinciali: in queste assem
blee è giunta una vasta soli
darietà delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
dei lavoratori autonomi, del
la cooperazione, dei consigli 
di fabbrica e di zona. A Pisa 
si è svolta l'assemblea con
giunta dei consigli comunale, 
provinciale e di amministra
zione degli ospedali e delle 
aziende municipalizzate pre
senti gli esponenti politici, 
sindacali, cooperativi e dei 
consigli di quartiere. 

Di grande rilievo le assem
blee elettive che si sono svol
te nei capoluoghi regionali e 
nelle grandi città dell'Emilia-
Romagna, della Lombardia, 
del Piemonte, della Liguria e 
delle altre regioni del Nord. 

A Bologna 1 lavori dell'as
semblea regionale sono stati 
aperti dal presidente Armaro-
li e da una relazione dell'as
sessore agli affari istituziona
li Ferrari. E' necessario che 

*11 nuovo governo che si for
merà — è stato ribadito — ab
bia un confronto e stabilisca 
un rapporto col sistema delle 
autonomìe. H nuovo governo 
dovrà inoltre intervenire ra
pidamente con nuove leggi 

/che liberino gli enti locali 
'dalle pastoie delle vecchie e 
arretrate leggi dello Stato bu
rocratico centralista. E' stato 
letto un messaggio di adesio
ne inviato dalla segreteria 
della federazione - regionale 
CGIL. CISL, UIL. 

A Milano e a Torino si so
no riuniti i consigli regionale, 
provinciale e comunale. Nelle 
solenni assemblee sono state 
ribadite le richieste contenu
te nel documento elaborato 
dal comitato nazionale d'in
tesa. 

A Genova sì è riunita la 
prima commissione del consi
glio regionale presenti il pre
sidente della giunta e il pre
sidente dei consiglio regio
nale, gli amministratori delle 
quattro province liguri. E* 
stato approvato un documen
to unitario nel quale si solle
cita una rapida e positiva 
conclusione della crisi di go

verno, si chiedono misura ef
ficaci per combattere la cri
minalità fascista e interventi 
per il risanamento delle fi
nanze degli enti locali. 

Particolare rilievo hanno 
assunto le riunioni delle as
semblee elettive a Napoli, Pa
lermo, Cagliari e In tutte le 
altre città del Mezzogiorno 
dove il peso della crisi eco
nomica è più drammatico e 
dove quindi si avverte con 
maggiore urgenza la neces
sità del ruolo positivo delle 
autononle locali. 

L'assemblea regionale sici
liana si è riunita con solen
nità ascoltando un Interven
to, a nome di tutti l gruppi, 
del presidente de on. Faslno. 
Egli ha affermato che l'ade
sione della Sicilia alla «gior
nata delle autonomie» è vol
ta a rivendicare la partecipa
zione piena ed effettiva degli 
enti locali alle grandi scelte 
politiche nazionali. « Voglia
mo respingere — ha conclu
so — le trame eversive di chi 
vuole spingere il paese In re
gimi che il popolo italiano 
ha da tempo combattuto e 
superato». Nel corso dell'as
semblea è stato ribadito l'im
pegno — scaturito sulla base 
di una proposta comunista — 
di un rilancio della battaglia 
meridionalista e della convo
cazione a questo scopo di un 
convegno del Mezzogiorno, 
entro la fine dell'anno. 

A Napoli le assemblee re
gionale e provinciale e il con
siglio comunale si sono riuniti 
ribadendo la convinta adesio
ne al documento elaborato 
dal Comitato d'intesa. E' sta
ta sottolineata in particolare 
l'esigenza che gli enti locali 
contino di più nella defini
zione delle scelte e alla de
stinazione delle risorse nel 
quadro di una nuova politica 
economica che abbia al suo 
centro lo sviluppo del Mezzo
giorno. 

In Sardegna la «giornata 
delle autonomie » è stata ca
ratterizzata da manifestazio
ni unitarie che hanno visto 
riuniti contemporaneamente 
il consiglio regionale, il con
siglio provinciale e i consìgli 
comunali, presenti rappresen
tanze sindacali e delegati dei 
consigli di fabbrica. 

Particolarmente rilevante 
la riunione del consiglio re
gionale sardo dove gli oratori 
di tutti ì gruppi democratici 
hanno messo in rilievo la si
tuazione drammatica degli 
enti " locali impossibilitati a 
far fronte alle spese correnti. 
Nell'odg votato a chiusura del 
dibattito si chiedono al nuovo 
governo misure volte ad at
tribuire al sistema delle au
tonomie maggiori risorse al 
fine di consentire agli enti 
locali, unitamente alle Regio
ni, di finanziare programmi 
urgenti per investimenti so
ciali. Nel documento si chie
de inoltre che si ponga fine 
alle « paralizzanti ingerenze 
centralistiche che sono desti
nate solo a moltiplicare i co
sti e i guasti». La federazio
ne sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL ha infine conse
gnato un documento alla 
giunta e ai capigruppo re
gionali. 

In Puglia decine e decine le 
riunioni delle assemblee elet
tive di Comuni e dì Provìnce. 
A Bari il consiglio regionale 
ha approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede la co
stituzione di un comitato di 
intesa tra la Regione, l'ANCI 
e 1TJPI pugliesi «al fine di 
coordinare le rivendicazioni 
comuni nel confronti del Par
lamento e del governo e per 
rimuovere gli squilibri inter
ni alla regione pugliese». H 
consiglio comunale di Cerlgno-
la si è riunito nel cinema 
Mercadante con la partecipa
zione di centinaia di cittadi
ni. H consiglio provinciale di 
Taranto ha approvato un odg 
in cui si sollecita il Comitato 
d'intesa nazionale a convoca

re al più presto una manife
stazione unitaria a Roma. 

• ' < Significativa in Calabria la 
ampiezza di partecipazione. 
Oltre al consigli regionali e 
a quelli provinciali e comu
nali nel capoluoghi, si sono 
svolte decine e decine di 
assemblee nel medi e piccoli 
comuni. Al consiglio regionale, 
dopo l'intervento dell'asses
sore de agli enti locali, Li-
gate, ha parlato 11 compagno 
Martorellf, vicepresidente del
l'assemblea, Egli ha rilevato 
che non si può Ignorare 
quanto si sta facendo — nel 
silenzio della giunta regio
nale — per privare la Regione 
calabrese delle sue preroga
tive, come le-recenti inizia
tive della Cassa per 11 Mez
zogiorno per l'EGAM « le 
acque pubbliche orientate ad 
affidare a gruppi privati lo 
studio e la realizzazione di 
opere di competenza della Re
gione stessa e dei Comuni. 
Egli ha quindi ricordato il 
valore della decisione presa 
dal consiglio regionale di pre
parare un convegno che avvìi 
un'inchiesta < sul • neofascismo 
in Calabria, convegno fissato 
a Reggio Calabria per 1*11-
12 dicembre prossimo. -

A Potenza il consiglio regio
nale della Basilicata ha ap
provato • 11 documento elabo
rato dal comitato nazionale 
d'intesa. Intervenendo nel di
battito il compagno Giuseppe 
Pace, vicepresidente del con
siglio, ha posto l'esigenza che 
sia sollecitata la manifesta
zione nazionale per le autono
mie che doveva tenersi il 
18 ottobre scorso. Gli oratori 
del PSI e della DC hanno 
ribadito che bisogna rispet
tare la scadenza delle elezioni 
amministrative di primavera 
pronunciandosi contro lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. 

Larga partecipazione di de
legazioni di sindacati e dei 
consigli di quartiere anche 
nelle sedute delle assemblee 
elettive che si sono svolte ieri 
nelle Marche, in particolar 
modo a Pesaro dove un diri
gente della Federazione sin
dacale unitaria ha letto un 
documento di appoggio alla 
«giornata delle autonomie». 

In Abruzzo la riunione del 
consiglio regionale, all'Aquila, 
si è svolta con la partecipa
zione • dei presidenti delle 
quattro province, i sindaci dei 
capoluoghi e del comuni di 
Lanciano, Avezzano, Pagliata, 
Pizzoli, Castelli e Città San
t'Angelo. Il consiglio comu
nale dell'Aquila ha approvato 
un odg — unico voto contra
rio il MSI — che si pronun
cia, tra l'altro, contro lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere e per il rispetto della 
scadenza elettorale di prima
vera. 

La richiesta di una mani
festazione unitaria a Roma 
per le autonomie è stata for
mulata anche in un docu
mento approvato da PCI, PSI, 
DC, PSDI e PRI al consiglio 
provinciale di Perugia. Assem
blee degli enti locali si sono 
svolte in tutti i centri della 
regione umbra. 

Ieri a Bologna, nel quadro 
della «giornata delle autono
mie », ' si è riunito il comi
tato nazionale di amministra
zione del fondo di risana
mento dei bilanci deficitari 
dei comuni e delle province. 
Il comitato, dopo avere valu
tato in 3.000 miliardi per 
l'anno in corso la stima sul
l'evoluzione dei disavanzi de
gli enti locali, con un au
mento prevedibile di 1.000-
1.500 miliardi l'anno per gli 
anni successivi, ha affermato 
che l'unica via di uscita da 
questa difficile situazione è 
quella proposta al governo dal 
comitato d'intesa tra Regioni, 
Province e Comuni che in un 
primo tempo consentirebbe di 
contenere radicalmente i di
savanzi e successivamente, con 
l'organica riforma della finan
za locale, di creare condizioni 
per una programmatica poli
tica dì effettivo pareggio. 

L'ala oltranzista del PSDI 
(Dalla prima pagina) 

no già pronunciati favorevol
mente sul tentativo di Mo
ro. I socialdemocratici, inve
ce, continuano a rivelare — 
nelle loro sortite pubbliche — 
una differenza di accenti e 
di proposte che testimonia la 
esistenza di contrasti interni 
che sicuramente vanno an
che al di là della ripartizio
ne in correnti del partito. 
Ciò che, specialmente negli 
ultimi giorni, è risultato chia
ro, è la volontà dell'ala ta-
nassiana di proseguire (an
che se in forme diverse) la 
agitazione per lo scioglimen
to delle Camere. 

n disfattismo di Tanassi 
ha un • obiettivo: quello di 
a t t rarre nell'orbita del PSDL 
in forza di un'agitazione esa
sperata, elettori che nel 72 
si orientarono sulle liste mis
sine. Il presidente del parti
to socialdemocratico, del re
sto, lo confessò a tutte let
tere nel corso di una riunio
ne nazionale di partito, di
cendo che era al milione di 
voti che il MSI potrebbe per
dere nel corso di un confron
to elettorale anticipato che 
il PSDI doveva puntare (la 
cosa fu rivelata dall'on. Gal-
luppi, saragattiano. e non è 
s tata mai smentita). Con il 
discorso pronunciato l'altro 
ieri a Reggio Calabria, Tanas
si ha fatto un appello quasi 
esplicito — sulla base di un 
anticomunismo da guerra 
fredda — ai seguaci del mis
sino Ciccio Franco. La rin
corsa a destra del PSDI, quin
di, fa si che questo partito 
sia portato ogni giorno di più 
a fare il verso ai neo-fascisti. 
a scendere sul terreno che è 
il loro. H caporione missino, 
parlando a Isernia, non ha 
detto cose molto diverse da 
Tanassi. E un dirigente del 
MSI, Delfino, ha polemizzato 
con alcuni suoi colleghi di 
partito, invitandoli perento
riamente a non scendere sul 
terreno di una « polemica ari
ti socialdemocratica alla qua
le giustamente non si è pre
stato Von. Bignardi ». 
' L'ala oltranzista del PSDI è 

dunque presa nella spirale 
della rincorsa a destra. E que
sto può essere motivo di una 
polemica politica, che, infat
ti, si sta sviluppando anche 
t ra i socialdemocratici. Con la 
logica dell'inseguimento dei 
voti di Ciccio Franco, però, 
è assolutamente impossibile 
garantire la partecipazione re
sponsabile del partito a una 

trattativa di governo. O si va 
alla ricerca dell'elettorato 
missino, o si fa un gover
no che abbia le caratteristi
che indispensabili per dare 
garanzie di costituzionalità e 
di difesa dell'ordine democra
tico. Le due ipotesi non sono 
componibili. - •> 

Uri dirigente socialdemocra
tico, l'ex segretario del par
tito Ferri, ha detto ieri — in 
polemica con Tanassi — che 
il problema del « recupero dei 
voti che vanno a destra è cer
tamente un problema della 
democrazia »; « tutto sta a 
vedere — ha però aggiunto — 
per quale politica si inten
dono poi utilizzare questi vo
ti »; il PSDI « non può che 
rimanere nell'area di centro
sinistra ». Il ministro Preti, 
distintosi da Tanassi In di
verse occasioni nel corso del
ie ultime polemiche, si è di
chiarato nuovamente in favo
re del quadripartito («se c'è 
l'accordo dei quattro partiti 
— ha detto — non vedo per
ché non si debba costituire 
un governo organico »). A que
sta tesi ha già risposto il PRI, 
rilevando che il tentativo 
quadripartito è stato fatto 
fallire, al tempo del mandato 
a Fanfani, proprio dal PSDI 
(il quale, infatti, punta alle 
elezioni politiche anticipate). 

I repubblicani — anche con 
un articolo della Voce che 
sarà pubblicato oggi — insi
stono sull'urgenza di costi
tuire il governo, a Abbiamo la 
impressione — scriverà il 
giornale del PRI — che intor
no al problema del dare un 
governo al nostro Paese ci si 
eserciti in quel gioco di at
teggiamenti apparenti contro 
atteggiamenti reali, di mosse 
e contromosse, di marce avan
ti e indietro che ha sempre 
più caratterizzato e deterio
rato la nostra vita politica». 

Dello stesso tenore una di
chiarazione del socialista La
briola. «La crisi — egli ha 
detto — è durata anche trop
po e si ha il dovere di chiu
derla subito dal momento che 
esistono consensi sufficienti 
(DC'PSt-PRI) per la costitu
zione di un governo con una 
maggioranza sufficiente e in 
grado di applicare una politi
ca rigorosa, socialmente giu
sta e soprattutto di salvaguar
dia democratica ». Ogni « ulte
riore esitazione», ha detto 
l'esponente socialista, « non 
avrebbe altra giustificazione 
se non quella di una posizio
ne di minorità della DC di 
fronte alla durezza del parti

to di Tanassi». UAvanti!, ol
tre che con Tanassi, ha pole
mizzato con Orlandi, il qua
le aveva affacciato l'ipotesi 
di un governo « a termine » 
con lo scopo di provvedere 
agli « adempimenti costituzio
nali ». Il giornale socialista 
sottolinea che il segretario del 
PSDI «non usa toni trucu
lenti », ma in sostanza non va 
al di là dell'indicazione di un 
monocolore, presieduto da un 
personaggio diverso da Mo
ro, il quale deve essere visto 
«nella prospettiva di eletto-
ni anticipate ». 
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